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       PROGETTO BENESSERE

                         PULLMAN DELLA SALUTE

                     TERME DELLA FRATTA 
Le TERME della FRATTA antica Fonte Romana nel cuore della generosa terra di Romagna, all’interno delle Terme troveremo due piscine termali con idromassaggi, docce emozionali, cromoterapia, idropercorso vascolare, sauna, cascata di chiaccio, bagno turco, bagno romano, wasser paradise, pediluvio kneipp, salette e spazi relax
   Mercoledi 07 Novembre 2012
Mattinata con visita alla città di Bertinoro Borgo Medioevale con il centro urbano raccolto dentro le mura della sua Rocca, alle ore 12,30/13,00 minilunch presso le Terme a seguire ingresso pomeridiano al Centro Termale ( abbigliamento da piscina più un telo)
              Quota    € 55,00

Ritrovo ore 08,00 presso la sede UISP Modena via IV Novembre 40/H ( entrata e parcheggio Via Padre Candido) partenza ore 08,15 in Pullman Gran Turismo.

Ritorno ore 19,30/20,00 circa.

Regolamento: Le prenotazioni della gita inizieranno 30 gg prima, le prenotazioni si effettueranno direttamente negli uffici della UISP per info tel. 059/348811 o lorella@uispmodena.it, al momento della prenotazione si provvederà al pagamento della quota, in caso di rinuncia entro 15 gg dalla data della gita verrà rimborsata l’intera quota, in caso di rinuncia oltre i 15 gg dalla data della gita si tenterà di sostituire l’utente con altri ma in caso negativo la quota sarà persa.
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Storia [modifica]
	Le origini del nome

	Il nome «Bertinoro» ha suscitato molte contese ed ha visto nascere molte leggende sulla sua origine. L'etimologia più verosimile è quella che vuole Bertinoro derivare da Britannia, o meglio derivare il suo nome dalla usanza dei pellegrini, che da Roma erano diretti verso le terre britanne o viceversa, di fare tappa sul monte Cesubeo per ristorarsi. Castrum Brittinori significherebbe quindi Castrum dei Britanni. Un'altra ipotesi sull'origine del nome, molto probabilmente prodotta dalla fantasia ed a sfondo leggendario, è quella che la tradizione popolare si tramanda ovvero fu Galla Placidia in persona che, assaggiando il nettare di Albana prodotto dalle vigne locali, pronunziò le testuali parole: "Non di così rozzo calice sei degno, o vino, ma di berti in oro!".


In località Panighina a circa 2,5 chilometri dal centro di Bertinoro, nel 1870 si scoprirono i resti di un pozzo le cui acque hanno portato le popolazioni di età preistorica (dal Neolitico all'età del Bronzo) a lasciare vari materiali rinvenuti poi durante gli scavi archeologici dello scorso secolo: resti di ciotole e altri oggetti che testimoniano culti legati alle acque curative.[4] Testimonianze umane nella zona si rilevano a partire dall'età preistorica ed indicano una frequentazione della collina di Casticciano (la cui frazione attualmente conta pochi abitanti), a pochi chilometri dal centro abitato di Bertinoro, già in età eneolitica[5]. Un primo sviluppo della futura Bertinoro avvenne con la costruzione di importanti arterie di comunicazione che collegavano questa parte di Romagna con le grandi città romane di Forlì e Rimini. Si pensa che Bertinoro in origine fosse un semplice avamposto di avvistamento o di rifugio e che solo con l'avvento delle invasioni barbariche e la consequenziale distruzione di questo primo nucleo abitativo venne trasferito sulla cima del monte Cesubeo, al riparo di altre eventuali scorrerie barbariche.

Con l'avvento del Medioevo, Castrum Cesubeum si dotò di un'imponente rocca a merlatura ghibellina che nel 1177 ospitò l'imperatore Federico I di Svevia e la sua corte, e di una cinta muraria in grado di ripararla anche dagli attacchi più cruenti, considerando anche che i torrioni e le mura furono perfettamente integrati sugli speroni di roccia naturali che da soli rappresentavano già un baluardo di difesa per la città.

Il Castrum Cesubeum mutò il suo nome durante il breve regno di Ottone III (alla guida del Sacro Romano Impero dal 996 al 1002) in Castrum Brittinori ed ebbe in dote dal sovrano il titolo di Contea. È da questo momento che possiamo parlare di Bertinoro, nome che il centro abitato porta ancora oggi. Alla Rocca viene affiancato, nel 1306 per volere di Pino degli Ordelaffi, il Palazzo Comunale che ancora domina la splendida piazza centrale di Bertinoro, che divenne sede del neonato comune bertinorese. Sempre in questi anni la città venne abbellita con la Colonna dell'Ospitalità, presente tuttora in Piazza della Libertà accanto al Palazzo Comunale e con una serie di opere architettoniche, non ultima per importanza la costruzione nel 1500 della Concattedrale, che ne hanno fatto il tipico e splendido borgo che conosciamo.

Monumenti e luoghi di interesse [modifica]
	


	È stato proposto di dividere questa pagina in più pagine, intitolate Castello di Polenta, Palazzo comunale (Bertinoro) e Colonna degli Anelli. 



Segui i consigli sulla dimensione delle voci. Vedi anche la discussione. Per maggiori informazioni vedi Aiuto:Scorporo.








Chiesa del Seminario vescovile







Colonna dell'Ospitalità







Chiesa di Polenta cantata dal Carducci







Palazzo Ordelaffi
· La Rocca fu costruita probabilmente intorno all'anno mille. Interessante notare come la sua posizione rialzata permise a Bertinoro di difendersi egregiamente nel corso dei secoli tanto da renderla quasi imprendibile. Caratteristica importante inoltre, la Rocca venne costruita in modo tale da fonderla perfettamente con gli speroni di roccia sui quali poggia e questa la dota di un ulteriore strumento di difesa naturale. Naturalmente questa costruzione rappresenta il nucleo di un sistema difensivo che comprendeva una forte cerchia di mura rinforzate da 4 torrioni, un ponte levatoio ed una serie di porte fortificate che garantivano la sicurezza del borgo. La Rocca fu per molto tempo il cuore pulsante del paese ed oltre che residenza signorile, fungeva anche da deposito di provviste ed acqua, prigione ed era il centro della vita militare (all'interno di essa infatti vivevano e si addestravano i soldati). Dopo aver ospitato Federico Barbarossa nel 1177, le sue mura ospitarono personaggi legati alle famiglie Sforza e Borgia, fino a divenire sede vescovile. È sede del Museo di Arte Sacra[6] e del Centro Universitario di Bertinoro. 

· Palazzo Comunale, edificato nel 1306 da Pino I Ordelaffi, signore di Bertinoro è forse il più bel palazzo di Bertinoro e si affaccia direttamente sulla Piazza della Libertà detta anche il Balcone di Romagna dato il panorama che si gode dalle sue balaustre. Il palazzo, alto 40 metri, è dotato di diverse sale visitabili. Di particolare interesse: la prima, detta "del Popolo", in quanto qui soleva riunirsi la cittadinanza per prendere le decisioni sulla cosa pubblica; la Sala Magna, decorata da preziosi quadri e la Sala del fuoco, chiamata in questo modo dato il focolare originale che ancora domina la sala.
Posto più in basso rispetto alla Rocca, strappò ad essa il rango di centro del paese, tanto che la vita comunale si sviluppò più intorno al palazzo. 

· Colonna degli Anelli (o "delle Anella") è il monumento principale di Bertinoro. È una colonna di sasso bianco e testimonia l'indole ospitale dei cittadini bertinoresi. Si narra infatti che la Colonna fu fatta costruire da Guido del Duca e Arrigo Mainardi nel 1497 e dalle famiglie nobili del paese per porre fine alle dispute su chi dovesse ospitare un forestiero ogni qualvolta uno di essi posasse piede in città. La colonna fu dotata di 12 anelli che servivano per legare le briglie dei cavalli. Ad ogni anello corrispondeva il nome di una famiglia. A seconda di quella che veniva scelta per legare il cavallo dall'ignaro viandante, la famiglia corrispondente aveva l'onore di ospitare il forestiero. 

· La Concattedrale venne costruita nel 1500 sui resti del piccolo oratorio di Santa Caterina. In stile bramantesco conserva un notevole quadro di Santa Caterina d'Alessandria ed un crocifisso ligneo del 500 al quale si lega un racconto. Si narra infatti che fu scolpito da un pellegrino che avendo trovato rifugio nella zona alla sua partenza ricavò il manufatto da un imponente fico. 

· La pieve di San Donato nella frazione di Polenta è la chiesa più caratteristica e più citata di Bertinoro. Dal giorno in cui Giosuè Carducci la fece oggetto del suo canto "La Chiesa di Polenta", la chiesa assurse a fama nazionale. Quando poi l'interrogativo posto dal Poeta "forse qui Dante inginocchiossi?" per alcuni divenne quasi certezza ed il piccolo paese fu battezzato col nome di "Polenta di Dante".
La chiesa custodisce ancora molte parti della costruzione originale (colonne, capitelli, cripta) della fine del secolo IX.
La chiesa fu sede di un forte restauro alla fine del 1700 che modificò l'aspetto originario mentre un secondo restauro fu effettuato alla fine del 1800 che culminò nel 1898 con la costruzione del campanile. 

· Villa Norina nella quale soggiornò Antonio Canovadi proprietà.famiglia Fabri Guarini,Toricelli Ciamponi.Canestri Trotti 
















